
«Una palestra  
per la democrazia»

Che opinione si è fatta de 
“La gioventù dibatte”?
Io la vedo come una palestra 
per la democrazia, poiché raf-
forza la libertà decisionale, ele-
mento fondamentale della de-
mocrazia stessa. Una decisione 
non è libera se non è informata 
e maturata nel contesto di un 
dibattito aperto e corretto. Inol-
tre, è un’eccellente occasione di 
crescita personale per ogni gio-
vane.

Un decennio di presenza in Ti-
cino, seicento docenti formati 
alla metodologia. Per “La gio-
ventù dibatte”, il tempo di costi-
tuirsi in associazione era ormai 
maturo. E così, di recente, è 
stato. Presidente Orazio Dotta, 
direttore di Bibliomedia della 
Svizzera italiana; segretaria  
Ursula Elsener, avvocatessa; 
membro di comitato Katya  
Cometta, presidente dell’Asso-
ciazione per la scuola pubblica 
del Cantone e dei Comuni. «Si 
continuerà nello sforzo di dif-
fondere il progetto nelle scuole 
medie, medie superiori e pro-
fessionali, proponendo corsi di 
formazione per i docenti e pre-
sentazioni alle classi», assicura 
Chino Sonzogni, responsabile 
per la Svizzera italiana.

Ma perché un docente do-
vrebbe portare “La gioventù di-

Un progetto di educazione alla 
cittadinanza per coinvolgere i  

ragazzi e stimolarli a partecipare 
attivamente alla vita politica.

La gioventù dibatte

Un momento  
in cui  i ragazzi si  
confrontano su un 
tema,  esponendo 
gli argomenti  
a favore e contro.

L’avv. Ursula Elsener,  
segretaria dell’associazione  
e giurata ai concorsi.
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Debutterà con una serata di musica jazz 
e cinema, la terza edizione della Prima-
vera musicale. Proposta dall’Associa-
zione Silarte sotto la direzione artistica 
di Nicola Tallone, la manifestazione si 
svolgerà tra aprile e maggio e spazierà 
tra diversi generi sonori. Come sempre, 
la qualità e l’originalità dell’offerta sa-
ranno i suoi punti cardine.

Il primo appuntamento è in pro-
gramma venerdì 24 aprile a Cevio, 
presso la Fondazione Silene Giannini, 
con inizio alle 20.30. Grazie a un pro-
getto commissionatogli da Silarte, il 
compositore jazz ticinese (residente a 
Berlino) Simon Quinn ha composto una 
nuova colonna sonora per il film muto 
“Pel di carota” (Francia, 1925) di Julien 
Duvivier. La stessa, per l’occasione, 
sarà eseguita dal vivo da Nolan Quinn 
(tromba), Viola Hammer (piano) e Brian 
Quinn (batteria), oltre che dallo stesso 
Simon Quinn (basso). Dopo il concerto, 
sarà possibile intrattenersi con i musi-
cisti. ○
www.silarte.ch

Il quartetto che eseguirà  
dal vivo la colonna sonora del 
film muto “Pel di carota”.

Primavera 
musicale

Quali sono le qualità princi-
pali del progetto?
È democratico, dinamico e inte-
rattivo. Testimonia, infatti, che 
vince non chi urla od offende di 
più, bensì chi espone nel modo 
più convincente i migliori argo-
menti. In parallelo, insegna a 
esaminare le questioni sotto 
tutti i punti di vista, anche 
quelli scomodi.

Cosa le ha lasciato l’espe-
rienza di giurata?
A margine dei dibattiti a cui ho 
assistito, spesso mi è capitato di 
incontrare giovani che mi dice-
vano: “All’inizio del percorso 
ero schierato su un fronte, dopo 
avere approfondito e dibattuto 
il tema, mi sono convinto del 
contrario”. Il progetto consente 
quindi un approccio critico e 
non sterilmente polemico ai 
temi sociali. ○

batte” a scuola? «Si tratta di una 
risposta concreta ad alcune 
emergenze della nostra società, 
che caratterizzano in partico-
lare l’universo giovanile: la  
crescente disinformazione, le 
diffuse difficoltà espressive, la 
mancanza di ascolto attivo e 
l’incapacità di confrontarsi nel 
merito e con rispetto», spiega 
Sonzogni. «Mediante lo stru-
mento principe della demo- 
crazia, il dibattito, fondato su 
conoscenze e informazioni ve-
rificate, sviluppato con raziona-
lità e su solide argomentazioni, 
i giovani hanno la possibilità  
di confrontarsi, da punti di vi-
sta diversi, su temi d’attualità, 
spesso squisitamente politici 
come iniziative, referendum, 
votazioni cantonali o nazio-
nali».

“La gioventù dibatte” è cioè 
un’educazione civica pratica. 
Così come un mezzo interdisci-
plinare, che permette di affron-
tare tematiche diverse e svilup-
pare numerose competenze 
contemplate nei piani di studio 
nazionali. In tal senso la dimen-

sione formativa, ovvero il dibat-
tito nelle aule scolastiche, è 
preminente. Una volta all’anno 
i responsabili cantonali pro-
pongono però anche un con-
corso.

Lunedì 3 febbraio, i giovani 
delle scuole medie dibatte-
ranno su due temi. Primo: il 
razzismo è un problema reale 
in Svizzera? Secondo: si do-
vrebbe eliminare il canone ra-
dio-televisivo? Lunedì 10 feb-
braio, invece, gli studenti del 
medio superiore si confronte-
ranno su questi argomenti: si 
deve sostenere l’iniziativa po-
polare federale “Contro l’espor-
tazione di armi in Paesi teatro 
di guerre civili”? Si deve ridurre 
l’offerta radio-televisiva in lin-
gua italiana a un canale televi-
sivo e a due canali radio?

Novità di quest’anno: la 
“Giornata di dibattito non com-
petitivo”, che avrà luogo lunedì 
27 aprile. Tutte le manifesta-
zioni si svolgeranno alla Biblio-
teca cantonale di Bellinzona e 
saranno aperte al pubblico. ○
www.gioventudibatte.ch
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